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INTERAEZZI. 


María Antonietta e la Czarina, ~ Mo- 
gli e mariti. - Ne е Regine. - Signo- 
rins a spasso. - La carovana del sogno. 

Gli ultimi fatti di Russia avvicinano più 
che mai la figura dello Czar a quella di 
Luigi XVI. Come Luigi XVI, Nicola П ha 
avuto la sua Maria Antonietta. La donna è 
stata per lui «l'urna di tutti i mali». Con i 
suoi maneggi, con i suoi intrighi, con la sua 
sorda e tenace volontà d' imperio la Czarina 
ha raccolto più sospetti e più odio che non 
dia grano la ferace e ridente Piccola Russia. 

Le donne si lamentano di aver troppo pic- 
cola parte nella vita del mondo. In un certo 
senso hanno ragione da vendere. I loro di- 
ritti sono pochi; l'uomo è, nei rapporti con 
esse, imbecille o tirannico come era il fasti- 
dioso Don Bartolo con Rosina. Ma Rosina 
sebbene non voti, e non stenda comparse 
conclusionali, e non costruisca con pietre, con 
calce, con mattoni, con cemento armato case, 
chiese, municipi e teatri, sa larte fina di 
far scattare quelle sue care e ingegnose e in- 
fallibili cento trappole. I mariti sono tanti re 
costituzionali. Le mogli sono i primi ministri 
e insieme la Camera. Hanno il potere effet- 
tivo e il verbo intemperante. I decreti della 
sovranità maschile suonano cosi: < Noi, per 
opera combinata di due S. C.. le Stato Ci- 
rile e la Santa Chiesa, marito primo, e forse 
non ultimo, e probabilmente non unico, or- 
diniamo quanto segue ». Ma vogliono dire: 
о Jo, povero bravo tronfioe timido uomo, pieno 
d'uffari, amante del quieto vivere all'ora del 
destinare, e del letto calmo e piacevole dopo 
desinato, пи faccio ordinare quanto segue 
dalla mia aspra, cara, bella d'anima e di 
membra, legittima о illegittima consorte ». 
Il potere esecutivo dei mariti sgorga giù im- 
petuoso come il liquido da un imbuto. Ma 
chi versa nell'imbuto a sua voglia il vino ge- 
neroso o l'aceto forte, è quasi sempre la cza- 
rina. Perchè ci sono più czarine nel mondo 
che non ci siano stelle nel cielo, o imboscati 
al fronte interno. 

Sì, la potenza delle mogli è, novanta volte 
su cento, formidabile. C'era un uomo che si 
chiamava l'Autocrate per eccellenza. Un po- 
polo immenso obbediva alla sua volontà. Egli 
possedeva la spada, i cosacchi, la polizia, lo 
staflile, le steppe; le chiavi del paradiso e le 


chiavi delle prigioni; vigne d'oro massiccie | 
sopra il suo letto; l'argento e le agate e le | 


onici degli Urali; le malachiti e le pietre lu- 
cide e i quarzi della Siberia; dominava sui pa- 
lazzi, le chiese, le isbe, i villaggi del Cir- 
casso, le tende di cammello del Kirghiso no- 
made, e del cavaliere mongolo; i pescatori 
boreali udivano tremando e venerando il suo 
nome. Cent'ottanta milioni d'anime dipende- 
vano da un suo cenno; cent'ottanta milioni, 
eccettuata una donna, quella appunto che 
avrebbe più direttamente dovuto essergli sot- 
tomessa: sua moglie. П monarca era di gra- 
nito, il marito di buona pasta. Giunone te- 
neva per i chiodati Achei, mentre Giove par- 
teggiava per Шо; Penelope non disfaceva più 
ogni notte la sua propria tela, ima quella del 
credulo Ulisse. 

La guerra ha dato a molte mogli un gran 
da fare. Noi, per esempio, le abbiamo viste 
all'opera a Roma e altrove. Ci furono atti- 
vità di uomini in vista che odoravano di fem- 
mina straniera; voti di deputati che fruscia- 
vano come gonnelle. E i pastori dei popoli 
sono stati anch'essi ricondotti alla legge co- 
mune. Ricorrete la storia recente. Lo Czar 
trova tra i suoi eserciti e gli eserciti nemici, 
la cattiva volontà della Czarina. Il re di Gre- 
cia ha per moglie una Hohenzollern; e il 
principio, diremo così Hohenzollern, trionfa 
tra il Partenone e l'Egeo bloccato; il Re di 
Romania è un Hohenzollern; ma ha una 
inglese per moglie, e il principio Hohenzol- 
lern fa cilecca. La casa borghese e la reggia 
si assomigliano. Le donne son tutte regine, 
e le regine sun donne. И femminismo è in 
azione prima d'esser stato ufficialmente ri- 
conosciuto. Se andremo di questo passo, 
bisognerà presto pensare a una intensa pro- 
paganda in favore dell'uominismo. Fortuna- 
tamente però, dove la supremazia della donna 
non s'è ancora stabilita, s'e invece raggiunta 
la più bella forma di eguaglianza tra i sessi 
che si potesse sperare. Gli uomini in trincea, 
le donne negli ospedali. 


+ 
C'e pero chi sì sacrifica troppo. Parlo delle 
nostre signorine. ОБ poverette! Tutte le do- 
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meniche e le altre feste comandate noi le in- 
contriamo per le vie, nei caffè, ai concerti, 
al teatro, con borse, salvadanari, fiori di pez- 
za, spille tricolori, cartoline, polizze di lot- 
terie; ci corrono incontro, ci fermano, ci 
chiedono l'obolo con grazia, ci ringraziano 
con leggiadria, scivolano via come sono 
venute, ridenti, franche, sicure. Io le sog- 
guardo tra intimidito e ammirato. Se avessi 
altrettanto coraggio! Se fossi capace di af- 
frontare il primo, il secondo, il decimo, il 
cinquantesimo che passa, se sapessi salutarlo 
con disinvoltura, superare il disagio del pri- 
mo approccio, l'esitazione delle prime pa- 
role, me ne andrei per la vita spedito leg- 
gero, riposato e tranquillo come esse vanno, 
le care figliuole che una volta arrossivano se 
un uomo le guardava con un po’ d'insistenza 
e rispondevano alle nostre prime parole con 
un delizioso imbarazzo. Adesso i tempi e le 
abitudini sono cambiati, e chi ci guadagna 
sono i soldati che han bisogno di lana e di 
scaldarancio, le famiglie dei richiamati che 
han bisogno di pane, gli orfani che han bi- 
sogno di protezione. 

Ma, ecco, mi si affaccia un dubbio. Se 
invece che dalle signorine noi fossimo attesi 
al varco da studenti di buona volontà, avrem- 
mo noi un cuore fatto di sì duro macigno da 
ricusare la nostra offerta? lo faccio una do- 
manda. Risponda chi sa e chi può. Ma se 
fosse vero che non è proprio necessario che 
le strade siano piene di fanciulle perchè noi 
obbediamo a questi spiccioli e modesti doveri 
d'umanità e di patriottismo, forse sarebbe 
meglio che le signorine rimanessero а casa, 
o, se mai, se ne andassero a spasso con tanto 
di mamma al fianco. 

A me pare che a distruggere la timidità 
nelle ragazze, si distrugga quella loro prima 
gioja fatta di trepidazione e di mistero che è 
il primaverile e delicato presagio dell'amore 
e dell'avvenire. Non voglio citare a modello 
Margherita, che è tedesca come Berta Krupp, 
e ha fatto una pessima riuscita e una fine 
ancora peggiore. Osservo solo che quando 
Faust le si accosta all uscita dalla Chiesa, 
e le parla, ed ella trema e china gli occhi e 
lo schiva, siamo nella poesia; ma se ella an- 
dasse dritta incontro a Faust per chiedergli di 
partecipare a un'opera di carità, ci sarebbe forse 
ancora una qualche poesia, a cercarla bene, 
ma minore e meno commovente di quell'altra. 

I primi incontri, i primi rapporti d'una fan- 
ciulla con quell'essere amico e nemico che 
è l'uomo, sono d'una grande importanza. So 
bene che se la carità ha una voce femminile, 
essa è più dolce, più affettuosa, più rispet- 
tosa. Ma questa voce non la vorrei udire a 
tutte le cantonate. Se una fanciulla, agitata 
da un sentimento profondo, esce per un mo- 
mento del suo riserbo, e con l’ansia della 
sua innocenza, chiede soccorso per altri, chi 
le resisterà ? Chi non sarà commosso da quel- 
la pudica pietà? Ma se questo sforzo ella 
deve compierlo per giornate intere, tra il vo- 
cio dei passanti, le chiacchiere e i fumi dei 
caffè, con un gesto che è ormai divenuto 
abitudine, con parole che sono ormai uno 
stanco ritornello, io afermo che qualche cosa 
si avvizzisce in lei, e che il coraggio svelto 
e tranquillo che ella acquista in tanto fati- 
cosa esperienza, non è una virtù, ma un lo- 
gorio dello spirito. 

Ecco ella affronta l'uomo, lo sconosciuto, 
colui che la guarda con una certa curiosità 
con la quale la filantropia e il patriottismo 
non han proprio niente a che fare. Si sente 
avvicinata e giudicata da un uomo al quale 
chiede qualche cosa, sia pure per un santis- 
simo scopo. Ella gusta inconsciamente il suo 
piccolo trionfo femminile; se la raccolta è pin- 
gue, c'è in lei una soddisfazione d'amor pro- 
prio composta di elementi che псп sono tutti 
purissimi. Se qualche egoista annoiato le педа 
l'obolo, о lo concede con evidente dispetto, oh 
non la sola carità è offesa; qualche cosa si 
mortifica anche ia lei, qualche cosa di intimo, 


: di pavido, di esitante, un suo pudore; e nella 


| confusione dei suoi sentimenti davanti a quella | 


villania, ella prova un senso fugace di pena e ; 


di vergogna, le par che il rude rifiuto la col- 
pisca direttamente e faccia di lei ron più una 


innocente ministra di pietà, ma ига postulan- | e immaginosi ci narrino le belle storie che 


te. Qualche zacchera di volgarità le schizza zd- | 


dosso e la imbratta. Si, si, me ne convinco 
sempre più; se si aflidezà ai ragazzi l'incarico 
girar con le borse perle questue, con i fiori 


di pezza e le cartoline benefiche, si penserà | 


prudentemente non solo alla guerra, ma an- 
che a dopo la guerra. 


1 
i 
| 


* 

Alla Scala è apparso Maruf, il buon cia- 
battino del Cairo, in una stupenda cornice 
scenica, e nella bella traduzione del buon 
Carlo Clausetti. Benvenuto! Benvenuto! Si 
prova sempre una quieta consolazione a co- 
noscere uomini abili e fortunati. Maruf ci 
riconcilia con la vita. La sua storia è sem- 
plice, piana, naturale. Aveva una moglie cat- 
tiva; storia di tutti i giorni; una moglie che 
voleva certi dolci stillanti di miele dorato, e 
s'infuriava contro quella specie di decreto 
luogotenenziale che era la povertà di Maruf; 
storia d'oggi; una moglie che lo calunniava 
e lo faceva ingiustamente battere dalle ver- 
ghe della giustizia — storia di tutte le que- 
sture e di qualche tribunale in oriente e in 
occidente —. Che fa Maruf? Parte per i lontani 
paesi della fantasia. Cammina e cammina, 
ecco una città. Vi entra e vi porta una buo- 
na novella. Egli aspetta una carovana, anzi 
la carovana-tipo, la carovana-ideale: migliaia 
di cammelli carichi di stoffe e di monete. 
Fortunato Maruf! La carovana non esiste 
che nella sua immaginazione; ma che im- 
porta? Egli la fa passare lenta, sfolgorante. 
attraverso la speranza degli uomini e la cu- 
pidigia del re. Egli la pone nel sogno che 
vale infinitamente più della realtà. Il popolo 
ha ragione di festeggiarlo. Il re ha ragione 
di dargli la sua bella amorosa figliola per 
consorte! Grande, benefico Maruf! Quale 
carovana ormai giunta è più bella, più eterna, 
più vera della carovana che non giunge mai ? 
Divino ciabattino, egli conosce la scienza di 
vivere e di far vivere! Fresche le sue notti, sui 
cuscini morbidi, presso zampilli d'acqua d'a- 
rancio, con la sultana dagli occhi dolci, im- 
maginando altre carovane diafane, misteriose, 
cariche di illusioni! Oh come ha torto il re, 
di seccarsi alla fine poichè neanche un cam- 
mello saggio e spelato giunge dal pulviscolo 
d'oro nel deserto! Stolto sovrano che vuo! 
toccar l'oro, e contarlo, e chiuderlo nelle sue 
casse, mentre Maruf gli dona le ricchezze che 
non si numerano, Гого che non si imprigiona, 
Ia felicità portentosa dell'attesa e della vigilia! 

Ed ecco Maruf costretto a fuggire ancor 
una volta con la sua svelta donna, languida 
e gaia, profumata e tiepida. L'oasi accoglie 
i vagabondi: l'oasi ricca di palme che sor- 
reggono i padiglioni stellati della notte. Ri- 
dono e bisbigliano i baci. E i buoni Genii, 
nei quali io credo profondamente, perchè 
essi sono creature troppo sottili, argentine, ala- 
cri e prodigiose per non esistere, salvano 
Maruf dalla morte che gli vuol dare il re so- 
praggiunto. Creano con gli atomi dell'oasi e 
la sabbia bionda del deserto la famosa caro- 
vana. Essa non è più un'ombra deliziosa nella 
fantasia; suonano i lenti campani, i sistri stri- 
duli; ecco lo strepito degli zoccoli, le voci, 
le armi, i sacchi, le giare, le casse, le armi, 
i fiocchi. Fortunato Maruf, ricco, amante, 
possente! Fortunato anche perchè la storia fi- 
nisce. Chè se essa continuasse, se la 2 
non ripartisse più, se Maruf, e il popolo e 
il re non avessero più da attenderla quanta 
tristezza, ahimè, presta il sonno dei cam- 
melli, e l'attonitaggine dei carovanieri oziosi, 
e il gran peso dei forzieri pieni, e la sultana 
dagli occhi dolci ma attediati ormai! Dovrebbe 
ancor fuggire, Maruf, saggio distributore di 
menzogne chiare e fortificanti, verso altre 
città delle Aille e una notte. 

Questa storia colorata fu circondata di 
musica fina e trasparente dal maestro Rabaud; 
una musica sorridente e sapiente, come era 
l'anima onesta di quel buon Galland, che 
primo apportò dall'Oriente i racconti di 
Scheherazade al crudele Schahriar. Dor- 
miva una notte il vecchio orientalista, come 
dorme chi ha candore di coscienza e mi- 
tezza di desideri. Un gruppo di belle donne 
e di giovani signori, picchiò rumorosamente 
alla sua porta, e al buon sapiente che sbi- 
gottito si affacciava alla finestra, gridarono: 
« Monsieur Galland! Monsieur Galland! si 
vous ne dormez pas, contez-nous donc un de 
ces beaux contes que vous contez si bien! د‎ 

Le belle donne e i giovani signori avevano 
ragione! Quando è più alta e nera la notte 
del vivere, è pur necessario che uomini puri 


fanno sognare. 
И Nobiluomo Vidal. 
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Le truppe australiane entrano in Варзите e passano per le strade fiancheggiate da ruine fumanti. 
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Le nuppe inglesi entrano т Pérenne e vi trovano la più selvaggia distruzione. 
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{Labaratorio fotografica del Comando Suprema; 


U gencrale Cadorna visita il bonte in montagna 
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Teologia al campo. 


Questo accadeva spesso la sera dei giorni 
che s'era affaticato di più, quando per la 
grande stanchezza tutti s'eran lasciati cadere 
in terra, fra tenda e tenda: a godere l'alito 
di frescura delle prime stelle, Avema:ie senza 
nunzio di compane, sempre con l'intermesso 
brontolo delle cannonate lontane. Le parole 
dell'uomo allora pigliavano рег un accordo 
sottinteso una malinconia e una strana gra- 
vità, quasi che la spossatezza del corpo avesse 
già addormentato tutti gli usuali umori scher- 
zosi. 

Allora mettevano sul prato. in forme prima 
ingenue, senza alzare le voci, la discussione 
sugli argomenti fondamentali della fede: c'è 
un Dio e non c'è, c'è un inferno e non c'è, 
hanno ragione i preti e non hanno ragione. 
Qualcuno levato a sedere o in ginocchio fra 
gli altri sdraiati. 

Io non avrei mai creduto che un contadino, 
un boscaiolo di montagna, un ciabattino di 
torrente potessero mettere, non dirò solo 
tanta convinzione e calore di propaganda, 
ma tanto impegno dialettico, tanto rigore di 
delinizioni, d'argomenti e di vocaboli, che in 
dispute di questa sorte potessero manifestare 
tanta preferenza di riflessione, tanta scienza. 

E così quelli che stavano per il si. come 
quelli per il no. Perchè tutto infine si ridu- 
ceva ad un essenziale: esserci о nen esserci 
qualche Essere superiore che regge le cose 
di questo mondo; le conseguenze di fede 
nemmeno le tiravano, tanto si fidavano della 
prima apertura d'uscio. 3 

Procedevano con ordine, quasi senza im- 
pazienza, gustavano il pro e il contro. Con 
infinita assennatezza ogni disputante entrava 
a tempo con la sua « pensata » per dare una 
buona spinta alle deduz oni ingaggiate da un 
compagno di fede, Ma gli uni e ali altri tutti 
eraco ammaliziati د‎ proporre. contrastare, 
concedere, obiettare. c le vecchie risorse di 
controversie del genere le avevan tutte: sa- 
pevano produrle a tempo: € le dolci impo- 
sture dei miracoli di questo € quel santo, € 
le amene punte di scandalo pulemico degli 
atei che vogliono interrotire con la loro per- 
dizione. Non fu Cristo il primo dei socialist 7 
e anche, buona grazia, ad ammettere un Dio, 
dovra essere per forza M Dio dei preti, que- 


Fea [еш 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


sto Dio creatore di quelle stelle, alle quali 
un oratore consumato è tanto fino d'appel- 
lursi nel momento più patetico della dimo- 
strazione? Le sapevan tutte: e piano piano 
le magagne non tardavano a venir fuori. Nè 
per questo la discussione si confondeva. Sul 
più bello ritornavano al punto di partenza, 
con le riprove più illegittime quant'a rigor 
di logica, però le più persuasive quant'a pra- 
tica di vita, a costume. Le sapevan tutte, per 
imbizzarrire la corsa dell'interlocutore quando 
già vedeva il traguardo: come rinfacciare a 
questo e quel bestemmiatore d'averlo sentito 
invocare la Madonna tra i guai d'una batta- 
glia: argomento sentimentale formidabile, 
questo, che ogni volta pareva rimettere tutte 
le ragioni dalla parte dei devoti. Però sem- 
pre tornava la pittura dei preti con quelia 
loro vita decameroniana di classicissima tra- 
dizione, che riscoteva voti di adesione ai ne- 
gatori del Paradiso e dell'Inferno. 

E tutto questo con molta calma. Le marce, 
le corse, le tattiche della mattina con lo zaino 
stracarico sulle spalle, la scuola dura di scavo 
delle trincee, avevano giù stancato e avvilito 
d'anticipo ogni risentimento personale. Rima- 
neva in funz'one l'intelletto: l'intelletto sofi- 
stico e partigiano, guelfo e ghibellino, auto- 
ritario e сіотро ; la bizzarra intelligenza 
della nostra millenaria gente. 

Fra teologia e polemica d'amministrazione 
comunale. tra quelle prove molto pittoresche 
e vaghe che fornivano le stelle e le risolu- 
zioni dommatiche che indispettivano gli amici 
del diavolo, dunque la discussione lasciava il 
tempo e cli animi che aveva trovato, sempre? 

Forse qualcuno, forse da tutte e due le 
parti, c'era gente distinti troppo ricchi, di 
sospetti troppo fini, troppo imparziale in- 
somma per riuscire a dire tutto il suo pen- 
siero e fidarsi di devastare il parere del con- 
tradittore. Per questo il cielo s'abbuiava e 
sorgeva il corno della luna e passavano le 
ore € non si riusciva a convenire in nessuno 
dei punti fondamentali, në a sopraffare le 
opinioni d'una e d'altra parte: ciascuno, nelle 
parole del contradittore, si capiva che tro- 
vava qualche fatto che sicuramente andava 
benone anche pel suo modo di vedere. Se 
non si riusciva a convenire di detinizione in 
qualche punto, era che già si trovavan d'ac- 
cordo ги tanti inesprimibili, i più necessari. 

Però, chi avesse tenuto dietro tutta la se- 


rata a quei sermoni, forse gli assertori orto- 
dassi di Dio avevano avuto più felici argo- 
menti, più belle parole, e avevano se non 
altro dimostrato più «scuola»; pure se con 
qualche calata troppo sagrista. Ma perchè 
erano per lo più in numero maggiore e di 
coro più disciplinato succedeva anche che 
l'amico del diavolo, non fosse altro per pun- 
tiglio, non poteva in dignità accondiscendere 
a lasciarsi facilmente pescare. Tanto più che 
la carità di quei pescatori era troppo dome- 
nicana per non far sentire gli strappi del- 
l'amo: come succede. 

Ma poi, gira e rigira intorno al pergamo 
o al tavolo d'osteria, il giorno dopo succe- 
deva questo: che quando s'andava al fiume 
vicino, a prendere un bagno con tutto il bat- 
taglione, una volta tutti in acqua, il Battista 
non avrebbe saputo chi battezzare: indistin- 
tamente tutti avevano qualche medaglia o 
qualche abitino legati con un pezzo di spago 
intorno al collo. 

په 

Fumano ancora sul lungo campo chiare 
nebbie dalla rugiada notturna, e il sole d'ar- 
gento sale tra i vapori gelati dell'orizzonte. 
I soldati hanno preso il caffè nella tazza di 
latta, e vengono incontro alla piccola fab- 
brica dell’altare in fondo al campo, chiuso 
tra filari di vite. i 

E ci vengono tutti volentieri, come pel gu- 
sto di tornare in immaginazione a un po'di 
casa propria e di civiltà, da tanti mesi che 
vanno raminghi da paese sgombro a paese 
devastato, nessuno che rassomigli a quello 
natio. 

Si vedono teste scoperte e chine, e volti seri. 

É solo al modo che ciascuno ha di stare 
durante la messa, tu capisci che tipo doveva 
essere da «civile », che padroni avere sopra 
di sé, a quanta gente comandare, il tempo 
che passava all'osteria, che marito fosse, e 
l'esempio che dava ai figlioli. i 

„Tanto è vero che in chiesa non torna conto 
di mentire, perchè lì ci 5 ё imparata a ren- 
dere ragione a Qualcuno dei propri dubbi, 
delle proprie pene, dei propri peccati. 


Ахтомо BALDINI. 
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UOMINI E COSE DEL GIORN O- 


И generzie Ameglio paria ash Arabi raccolti a fargli omaggio, 


11 20 marzo si è svolta un'imponentissima cerimonia а Tripoli in occasione della recente namina a senatore del Regno 
di S. E. il Governatore Ameglio. Ad iniziativa del comm. Hassuna Pascià e del Commissario municipale, circa 10 000 arabi 
hanno offerto un ricchissimo album con le loro firme come attestato di devozione e di fedeltà al nostro amato Governatore. 


ММ 7 


detta دا‎ Nenna della rivoluzione russa, La prima pagina dell'album 
ta ora della Siberia presentato ul generale Ameglio. 
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Il cantiere « Elco» per Motoscafi a Bayona d'America (Nuova Jersey), dove la Corporazione per i sottum: 
e caccia-sottomarini з per l' Inghilterra in 550 giorni. (Fotogratia pubblicata dal New York Times con Vautcrizzazi 


t H conte LEOPOLDO PULLE. 


Came soldato dell'indipendenza, come scrittore 
di commedie, come gentiluomo elegante e bril- 
lante, anche come uomo politico di Destra, il conte 
Leopoldo Pullè, morto, nella bella età di 82 anni. 
venerdì sera, nel suo palazzo di via Brera qui a 
Milano, rimarrà una figura sempre simpaticamente 
ricordata. Discendente di antica nobiltà originaria 
di Fiandra, di un ramo stabilitosi a Verona nel se- 
colo XVI, ci teneva alle sue origini. ma aveva sa- 
puto aggiungervi di suo. Figlio di un uomo di 
molto ingegno e di molto spirito, il conte Giulio, 
noto nell'arte drammatica come Riccardo Castel- 
vecchio, ebbe da lui gusto ed indirizzo letterari; 
e dalla madre, una contessa Sambuco di Brescia, 
i sentimenti italianissimi, che attestò all'età di 
13 anni, militando come animoso tamburino nelle 
guardie civiche di Venezia. Partecipò alla cant 
pagna nel Veneto nel ‘48, poi alla difesa di Vene 
nel ‘49: nel decennio visse tre anni a Trieste, poi 
dal 1855 a Milano, qui distinguendosi in mezzo alla 
gioventù nobile propugnatrice di italianità, с nella 
primavera del 359 fu dei primi coi Visconti di Mo- 
drone, coi Majnoni, coi Venino, coi Ricordi, con 
tanti altri ad emigrare in Piemonte, si arruolo sol. 
dato di cavalleria, in Monferrato (19) € partecipò 
brillantemente alla guerra d'Indipendenza guada- 
gnando a San Martino medaglia al valore € spal- 
line. Rimase in servizio fino alla liberazione del 
Veneto, distinguendosi nella campagna del "65 come 
capitano di uno squadrone di Foggia (11) cd 
rivando al grado effettiso di maggiore, integrato da 
ultimo da quello di colonnello di cavalleria nella 
riserva. La vita militare, interpolata da brillanti 
soggiorni a Milano, non lo distolse dalle inzlinaziom 
letterarie; anzi egli diede in quel te po alle scene 
lavori teatrali oggi antara vitali, come Fere ә affe- 
gare, Fuochi di paglia. Pesce d'aprile, inspirati 
alla scuola che ebbe per grand 07 (222152) 
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Ciconi e Paolo Ferrari, ma improntati di orizina- 
lità personale. |: sua anche la commedia lirica ۶ 
Alpe, musicata poi da Franchetti. А Milano, dove 
sposò donna Erminia Turati veduva Ponti, divenne 
una personalità del partito liberale moderato. chc 
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cd chbe per venti anni tutto legislature) confermato 

il mandato. Compose un volume di versi, 4 tron- 

ranni; pubblico fiabe e racconti; alla Camera fu | 
del gruppo Rudini; ma il suo temperamento di | 
uomo di mondo e lettere, lu preservo da ессе 
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Biella! Finalmente... 

Da Milano, per chi voglia recarsi nella città 
di Alfonso Lamarmora e di Quintino Sella, 
il viaggio non è soverchiamente lungo, ma 
di renderlo uggioso e lento, specie nei rigidi 
mesi d'inverno, s'incarica il treno che da 
Santhià trasporta il viaggiatore in su verso 
le prealpi, ausando assai più del bisogno 
e soffermandosi nelle piccole stazioni del 
percorso — Candelo nel ritorno informi! — 
quanto se fossero le stazioni di una capitale. 

Per contro, arrivando a Biella, il breve di- 
sagio è compensato dalle gradevoli impres- 
sioni che risveglia nel visitatore la pittoresca 
attraentissima città, coronata nel fondo del 


paesaggio da una catena di montagne famose 
ormai nelle cronache dei fasti alpini, e sna- 
data superbamente a ridosso di un'altura 
digradante alla valle in vario amenissimo 
pendio. 

Ma se la vivida poesia de' suoi dintorni ha 
conferito a Biella larga rinomanza, ancor più 
essa ha trovato ragioni di vanto indiscusso 
nell'industria dei pannilani, della cui fortuna 
è chiaro documento nelle innumeri fabbriche 
onde la città, e la zona che tutta la circonda, 
son cosparse. 

Per trovare nel corso della storia un'epoca 
che ricordi una così vasta attività dell'in- 
dustria laniera, bisogna risalire al secolo ХИ, 
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quando a Firenze più di un terzo della po- 
polazione era in essa occupata, е l'arte di 
Calimala tenevasi in grandissimo conto non 
solo fra la gente di Toscana, ma altresì fuori 
d'Italia. 

Anche a Biella, del resto, questa industria 
ha origine in antichi tempi; e sono del 1348 i 
provvidi statuti dei drappieri e lanajuoli che 
il Consiglio di Credenza della Città appro- 
vava, destinandoli sopratutto a governare i 
rapporti che intercorrevano, frequenti e nu- 
merosi, fra i molti industriali ed il Comune. 
Si può anzi dire che da allora, e anche dopo 
il decadimento dei lanifici fiorentini, dovuti 
soccombere a causa delle perdute libertà po- 
litiche, qui l'innato spirito industre sia per- 
durata sempre intenso a una stessa guisa, 
tanto che — per citare solo un de’ fatti — 
del dominio di Biella tenuto durante quat- 
tranni da un Brissac, francese, giovaronsi i 
biellesi per raddoppiare il ра florido com- 
mercio con la Francia, e più con Lione. E 
seppero far prova, nelle lor pratiche, di tanta 
abilità. da ottenere — intorno al 1558 — dal 
Municipio di Lione, il pieno diritto di citta- 
dinanza con tutte le esenzioni ed onoranze 
che a tale civico benefizio andavano con- 
giunte, per cui il noto appellativo di « fran- 
cesi di Biella» passò più tardi nella tradi- 
zione. 

Ma non faremo della cronistoria. Qui ci 
ha tratti un vivo senso di curiosità, perchè 
dal giorno in cui l'Italia, a tutela delle su- 
preme sue aspirazioni, entrò in guerra а 
fianco dell'Intesa, la fabbricazione del tessuto 
di lana pei nostri combattenti assurse a un 
grado di alto interesse nazionale. Qui ci con- 
dusse la curiosità di veder da presso qualcuna 
delle grandi fabbriche dove da tanti mesi si 
compie un lavoro essenzialmente necessario 
«4 utile per la difesa del Paese. E poichè, 
giunti a Biella, quale massimo esponente 
dell'attuale produzione Janiera ci fu indicata 
lo Stabilimento Giuseppe Rivetti e Figli, verso 
di eso уо тө senz'altro i nostri passi, 
nella certa fiducia di trovarvi motivi di schietta 
ammirazione e insolite forme di energie pro- 
dettrici. Z 
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sempre al miglioramento degli impianti c 
alla creazione di mezzi atti a rendere com. 
pleta e razionale la produzione del tessuto, 
Ри in tal modo ch'essi pervennero a posse- 
dere uno stabilimento nel quale l'industria 
della lana si svolge in tutte le sue manife- 
stazioni, e oflre tutti gli aspetti che le sono 
propri: dagli enarmi depasiti che custodiscono 
la materia prima alle sale della tessitura, dal 
carbonissaggio alla tintoria, dalla cardatura 
e filatura alle operazioni di finissaagio. 
Altre fabbriche, per essere in alcuna loro 
parte manchevoli e prive di una o di varie 
delle molte fasi inerenti a questa industria, 
non tanto colpiscono — anche se in realtà 
grandiose — quanto la Fabbrica Rivetti, che 
potrebbe altresi chiamarsi una vera grossa 
borgata industriale, dave il visitatore ات دا‎ 
mente andrebbe a smarrirsi nel dedalo formato 
dai numerosissimi reparti, senza l'ausilio di 
una guida che lo accompagni attraverso il 
succedersi ininterrotto di cosi dissimili forme 
di un'attività che pulsa giorno e notte, con 
precisione rigorosa di movimenti, di ordini, 
di risultati, senza una tregua, senza un riposo 
sensibile, fra uno stridore continuo di con- 
gegni, che si eleva come inno di vittoria. 
Non nuovi alle schiette emozioni di cui 
son prodighe, a chi le contempli, le superbe 
affermazioni del lavoro, dobbiamo tuttavia 
dire che quasi mai ci era avvenuto di sentirci 


Il lanificio Rivetti si protende per quasi 
un chilometro — sopra un'area totale di 
mq. 150000 circa — lungo un'alta ripa da cui 
l'occhio domina la vallata del torrente Cervo, 
ampio e sinuoso, sino a scorgere nelle gior- 
nate limpide i lontani profili della città di 
Novara. Ed ha linee ineguali, per cui nel- 
l'insieme la Fabbrica ci appare come un im- 
mane colosso dalle membra distese a capriccio 
in foggie svariate. 

Gli è che per assumere il presente suo 
aspetto, grandioso e caratteristico a uno stesso 
tempo, la Fabbrica Rivetti durò uno sforzo 
d'interi decenni, ogni sua parte essendosi 
aggiunta alle altre preesistenti di mano in 
mano che le esigenze dell'industria ne ven- 
nero mostrando la necessità. Così, oggi, il 
vecchio e il nuovo vi si trovano alternati in 
una teoria interminabile di ampie campate, 
di saloni imponenti, di tetti, di comignoli, di 
terrazze, di fumajuoli, distribuiti ovunque vi 
fosse uno spazio da utilizzare: ora crti sul 
ciglio della ripa, ora piantati solidamente sui 
fianchi del declivio, ora adagiati presso il 
letto del torrente come avanguardie solitarie. 
Е in ogni reparto è il segno evidente d'una 
conquista, di una trovata ingegnc-3, di una 
felice applicazione, che i Rivetti — secçoqun 
nel biellese ë vecchia fama — non distratti 0 
da altre cure, ogni loro attenzione rivol гө 
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compresi di meraviglia come dinanzi a questa 
straordinaria accolta di ricchezza manifattu- 
riera. Accolta di ricchezza in mezzo alla quale 
un alto significato predomina e un segreto 
impulso rende forse men rude all'operaio la 
consueta fatica, ridestando in lui il senso di 
una solidarietà prima ignorata: la solidarictà 
che nasce spontanea fra colui il quale, in uno 
sforzo diuturno, tesse il « grigio-verde », e il 
fratello lontano che ne andrà ricoperto fra 
le nevi insidiose, in faccia al nemico. 
Quando entrammo — accompagnati da uno 
dei comproprietari dirigenti la Fabbrica, il 
signor Ermanno Rivetti, gentilissimo sempre 
— nel grande salone della tessitura, e assi- 
stemmo per lungo tratto di tempo, sorpresi 
e commossi, alla sapiente opera compiuta da 
una folla di macchine, sorvegliate, dirette 
premurosamente dallo sguardo di legioni di 
tessitrici; quando, giunti nel folto di una 
fittissima selva di ordigni, di spole, di cin- 
ghie, di ruote dentate, potemmo vedere il 
« grigio-verde » avvolgersi, in giri dal moto 
infaltibile, intorno ai grossi cilindri, gover- 
nati dal lavoratore con. trepida ansietà nel 
dubbio di non fare abbastanza presto e di 
non produrre mai abbastanza, sentimmo per 
certo che fra la vita aspra della trincea e 
questo frastuono immenso non può non cor- 
rere un tacito palpito di cuori sempre vigili: 
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a preparare la vittoria delle no- 


senti che qui si contribuisce ‹ : 
sentimmo che an q Е E 


stre armi, e che da qui il saluto augur 


rivestito di una forza nuova. E ӨТ | 
In questa Fabbrica enorme il «grigio-verde» è la sola, l'unica espres- 


sione che vi riappare dinanzi ad ogni passo: © arrotolato nelle Sur dalla 
tessitura, o stipato nei magazzini in cumuli pigantesent Tn ی‎ el col- 
laudo militare, o ammassato sopra i carri di spedizione che in lunghe 
file si susseguono nei cortili, dalle primissime ore dell'alba fino alle 
estreme luci del tramonto, mentre in tanto fervore di vita e in tanto ап- 
dirivieni, fuori all'aperto е nei singoli reparti, ogni fatto si svolge e 
giunge a compimento senza che nulla mai venga a turbare il procedere 
ordinato di ogni cosa. 5 ^ ی‎ TOn 3 

Gli è che шог ogni cosa vigila l'occhio previdente dei capi. E i capi 
sono gli stessi Rivetti, una schiera di giovani attivi, intelligenti, dallo 
spirito dischiuso ai moderni dettami dell industria razionalmente evoluta 
verso méte di perfezionamento e di bene: giovani dei quali nella Fab- 
brica si nota la presenza ovunque siavi una disposizione saggia da im- 
partire, o un provvedimento che richieda pronta intuizione e rapido con- 
siglio. 

A noi spiace davvero che l'innata riluttanza dei signori Rivetti a far 
parlare di sè individualmente, ci tolga la possibilità di consacrare alla 
storia della loro fortuna assai più spazio e più tempo; e anche ci duole 
che non tutti i dati relativi all'ascensione compiuta dalla loro Casa nel 
campo della produzione laniera siano in nostro potere, ché, a volte, una 
sola cifra è assai più eloquente e dimostrativa di una descrizione, così 
come dal semplice racconto di un episodio in apparenza arido e vuoto, 
può venire a chi legga maggior luce che non da tutto un affastellamento 
di nomi, di storie e d'interessi. 

Si chiederà: quanti operai impiega la ditta Rivetti e a quanto ascende 
la sua produzione? Le cifre che a tale riguardo si vanno ripetendo nei 
circoli lanieri corrispondono alla verità o non sono piuttosto commiste 
di realtà e di fantasia? A buon conto, noi abbiamo creduto opportuno 
ricorrere alla documentazione illustrativa, affinchè il lettore potesse avere 
— da una fonte diretta e insospettabile, la fotografia — una prova asso- 
luta dell'importanza di questo lanificio, nel quale oggi trovano lavoro 
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duemilacinquecento operai oltre ai duemila 
ancora che, disseminati in altri stabilimenti 
sussidlari, producono il «grigio verde » per 
conto esclusivo della Ditta. Sono così in 
tatale quattromila cinquecento le persone 
oe ditta Rivetti attualmente impiega nella 
савах ге де] tessuto di lana « grigio- 
Co, `€ IR quantità limitata anche fla- 
nelle) in ragione di оо milioni e cinquecen- 
fomila metri all'anno, ch'è quanto dire, ap- 
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delle festa ah laniera, che qui alle falde 
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— diremo generalizzando — entro i quali per 
il passato si vide circoscritta l'opera di tante 
altre Ditte, al pari di questa floridissime, si 
aprano a metodi nuovi e ad una vasta pro- 
paganda da effettuarsi, con genialità di cri- 
teri e larghezza di mezzi, contro ogni mode- 
stia malintesa; perchè il Paese ha diritto di 
sapere dove si trovino e come abbiano pro- 
sperato i cardini della sua forza economica, 
i fattori massimi della sua redenzione indu- 
striale. Ha diritto di saperlo per imparare 
ad apprezzarli oggi e a preferirli domani, 
quando si riaccenderanno, fra gli Stati pro- 
duttori, nuovamente temibili le competizioni 
per la conquista dei mercati internazionali. 

Quando vorremo giungere ad avere una su- 
premazia, se non assoluta almeno relativa, di 
fronte alle altre nazioni concorrenti, dovremo 
lasciarci prima convincere che uno degli clc- 
menti indispensabili è — lo ripetiamo — la 
propaganda: una propaganda benintesa nella 
quale ci precedettero gli inglesi, i tedeschi, i 
nord-americani, i francesi con una maestria 
che loro valse successi indiscutibili a intero 
nostro danno. 

Ma finchè si persista nell'usanza di consa- 
crare alla propaganda solo qualche timida 
esile sommetta — e ció non senza profonde 
ponderazioni e lunghi calcoli — per l'eterna 
paura di aver rischiato troppo e di raccoglier 
nulla; finché non si sappia figgersi bene in 
capo che il mondo non si conquista con le 
grettezze c le esitazioni, e si resterà fra gli 
ultimi alla retroguardia a contemplare nella 
inazione i risultati delle sane vigorose inizia- 
tive altrui, sino a quel giorno tante nostre 
industrie — pur meravigliose e suscettibili 
di assurgere a prodigiose altezze — anzichè 
divenire solide basi di prosperità per la Na- 
zione, si limiteranno a vivere un'esistenza 
incerta, fatta di sterili attese e di trepida- 
zioni. 

Abbiamo parlato poc'anzi, a proposito dei 
Rivetti e della febbrile produzione della loro 
Fabbrica, di benemerenze: di benemerenze, 


LA CARDATURA NUOVA. 


cioè, antiche e recenti, delle quali ultime è 
visibile traccia negli ostacoli vinti, passando. 
d'un tratto, а un nuovo uniforme tipo di tes- 
suto, e nelle prove ardue dovute superare, 
con animo disposto foss'anche al sacrificio, 
nell'improvviso trambusto che venne a som- 


muovere, sino dalle basi, l'interno ardina- 
mento della loro azienda. 

Ognuno può immaginare — ci diceva un 
vecchio laniere, estendendo il caso a той 
altri stabilimenti del biellese — quanto sia de- 
licata e quanto rigore di controlla richieda, 
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anche nei tempi normali, la lavorazione della 
lana. Е ognuno può quindi darsi conto della 
situazione in cui siamo venuti a trovarci, 
di fronte alla necessità imprescindibile sia 
di trasformare subito una parte del vecchio 
macchinario, sia di modificare quasi radical- 
mente tanti altri congegni sui quali riposa 
il regolare funzionamento della nostra indu- 
stria. Poi, naturalmente, a causa delle in- 
genti richieste vennero gli aumenti nel costo 
della materia prima, c i prezzi altissimi dei 
noli, aggravati e complicati ancor più dalla 
difficoltà di garantirci il rifornimento delle 
lane, essendo fin troppo noti i rischi cui va 
incontro il naviglio mercantile insidiato dai 
sottomarini. 

Anche va ricordato — continuava il nostro 
interlocutore — che le chiamate sotto le armi 
delle classi anziane ci tolsero di punto in 
bianco una parte tutt'altro che insignificante 
della vecchia maestranza, già provetta: mae- 
stranza che si ë dovuto sostituire molto т 
fretta con elementi nuovi, bisognosi di vigi- 
lanza assidua e di consiglio, ché un errore, 
una svista, una semplice disattenzione nel 
corso delle operazioni inerenti, in ispecie, al 
finissaggio, potrebbero occasionare, da parte 
del Governo, il rifiuto d'intere partite di 
panno militare. Pur tuttavia, i lanieri biel- 
lesi non solo mantennero gli impegni assunti 
col Governo, ma fecero di più: non costrin- 
sero, cioè, il Governo stesso a cercare all'e- 
stero un tessuto che avrebbe dovuto pagare 
a prezzi notevolmente superiori, malgrado le 
abbondanti provviste di lane e di carbone di 
cui sono dotate le nazioni manifatturiere che 
finora ci ebbero come tributari. 

Fin qui il vecchio laniere dell'industre 
Biella, la cui parola non accennò peraltro а 
una circostanza d'ordine diverso nella quale 
è il segno di un abnegazione che merita un 
rilievo. Infatti il tessiture è anche, a suo 
modo, un poco artista. 1 disegni e i colori 
che nella sua Fabbrica costituiscono i tipi di 
produzione destinati ند‎ mercati di consumo, 
gli stimolano il cervello a ricercare nelle co- 
stanti applicazioni e negli esperimenti ripe- 
tuti il sessreto del successo. E, come l'ar- 
tista dalla tela su cui ferma, in una fusione 
armonica di tinte c sfumature. il suo sog- 
getto, ritrae motivi d'intimo godimento, così 
if tessitore осо studio dei nuovi Upi ritrova 
la prediletta fatica del suo spirito € nella va- 
ricla dei disegni creati contempla il suo 
spettacolo. Chicdergli di trascorrere interi 
anni di vita, con lu sguardo a un solo colore 
e ad uu tessuto di aspetto sempre eguale, 
significa costringerlo a uno sforzo gravoso € 
inconsueto, del quale oggi certamente si dor- 
rebbe, ce nel grigio verde che da tanto tenipo 
gh psa innanzi, con vicenda inesauribile, ii 
cun cusr d'italiano non vedesse una forza che 


la Patria gli comanda di allestire presto e di 
amare assai. 

Fuor di dubbio, il gruppo laniero del biellese, 
nelle contingenze create dalla guerra all'econo- 
mia nazionale, è pervenuto a conseguire risul- 
tati i cui vantaggi sono di un'evidenza indiscu- 
tibile. È pervenuto, specialmente, a stabilire 
fra i singoli produttori una perfetta armonia 
di criteri, di metodi, di procedimenti, per cui 
dinanzi al Governo, nelle trattative, non com- 
parvero già le varie ditte, ma un solo loro 
esponente: non già un assembramento di 
volontà discordi, ma una volontà sola. E 
questa volontà sola — ci affrettiamo a dirlo — 
fu portata a Roma da un Ente la cui opera 
è tutta un opportuno esempio di ferma coe- 
sione e di unità d'intendimenti nell'arrovel- 
larsi di troppe cose e nel caotico disorienta- 
mento che ha caratterizzato finora, tra noi, 
la vita del mondo industriale. L' Ente di cui 
parliamo è l'Associazione Laniera Italiana, 
sedente a Biella e presieduta con molta au- 
torità, zelo e competenza dal comm. avvo- 
cato Cesare Bozzalla. 

Finalmente, anche in Italia, si è dunque 
capito dove si può giungere quando, cessate 
le gare sconfinanti in concorrenze assurde, 
subentri come regolatore dell'organizzazione 
industriale quel saggio accordo fra le singole 
forze ch'è assolutamente indispensabile per 
evitare una inutile dispersione di risultati 
rimuneratori. 

Di quanto valga e a quali successi possa 
condurre l’opera — per esempio — dei Sin- 
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dacati, avevano dato prova eloquentissima i 
tedeschi prima che l'ambizione folle c delit- 
tuosa — spaventosamente delittuosa — del 
loro imperatore, facesse crollare d'un tratto 
il gigantesco edificio ch'essi avevano innal- 
zato nel corso di lunghi decenni, conquistando 
la supremazia assoluta su quasi tutti i mer- 
cati di consumo del vecchio e del nuovo con- 
tinente! E certo è giovevole sperare che il 
felice esperimento eseguito ora dall'Associa- 
zione Laniera di Biella sappia in avvenire 
ripetersi sotto un aspetto assai più vasto, e 
non solo cioè nei rapporti col Governo, che 
allora avrà finito di essere un cliente per di- 
venire il cooperatore assiduo degli industriali 
nella risoluzione dei nuovi vitalissimi pro- 
blemi, sorti dalle tanto mutate condizioni 
dei mercati interni e internazionali. Non solo, 
dunque, nei rapporti diretti col Governo ma 
altresì nei riguardi де esportazione e degli 
studi prevî, della disciplina, dei sistemi che 
essa comporta se vuol riescire proficua, do- 
vranno svolgersi, senza esitazioni, le cure 
sollecite e previdenti delle Associazioni e dei 
Sindacati, 

Anzi, poichè la nostra visita alla Fabbrica 
Rivetti ci ha portati a fare alcune opportune 
considerazioni d'indole generale, ci sia anche 
lecito riprodurre quanto scrivevamo tempo 
addietro intorno alle nostre esportazioni all'e- 
stero e intorno ai rimedî che, a nostro giu- 
dizio, si sarebbero dovuti opporre a certi 
lamentati inconvenienti. 
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a Malgrado i notevoli sforzi dispiegati ne- 
gli ultimi anni — scrivevamo dunque — da 
molti nostri industriali per muovere seria 
cancorrenza alle case tedesche, francesi, in- 
glesi e nord-americane, sia migliorando i pro- 
dotti, come eseguendo indagini sugli usi e le 
peculiarità dei singoli centri di consumo, sia- 
mo tuttavia lontani dal dire che lo scopo sia 
stato pienamente raggiunto. Per eliminare о 
paralizzare gli effetti ottenuti, nelle gare 
mondiali, sui mercati esteri, dalle potenti 
organizzazioni tedesche e inglesi, bisognerà 
che i nostri industriali offrano esempio di 
una più franca e solidale azione collettiva, 
rivolta non solo a spedire oltre i confini delle 
grosse е importanti rimesse di prodotti, ma al- 
tresì a conoscere in modo preciso, detta 0 
diligentissimo, a mezzo di speciali azenti, cio 
che siano, in tutte le loro molteplici mani- 
festazioni, i luoghi coi quali si voglia inau- 
gurare una corrente effettiva di scambi. 

а Basta essere vissuti, durante qualche anno, 
in uno dei tanti paesi dove si svolgono, con 
maggiore intensità, le lotte della concorrenza 
commerciale; basta avere seguito, davvicino, 
in uno dei grandi centri europei о americani, 
i diversi metodi che vi si avvicendano nei 
rapporti tra fabbricanti с consumatori, per 
comprendere subito quali differenze esistano 
ancora fra l'ordine e la disciplina antisez- 


gente con cui gli anglo-sassoni procedono 
nella loro calma ma sicura azione di conqui- 
sta, e la caratteristica disorganizzazione che 
suole accompagnare l'opera della maggior 
parte dei nostri esportatori. 

«Gli è che un lavoro d'c;pansione com- 
merciale si compie con regole costanti, اد‎ 
bilite in seguito a un lungo minuzioso esame 
degli usi, delle costumanze, delie predilezioni 
in voga nei diversi paesi di destinazione, ai 
quali i prodotti devon;i mandare non gia 
confezionati alla foggia che più soddisfa il 
fabbricante, ma secondo li desiderano e mo- 
strano di volerli i consumatori. 

a È veramente strana la pretesa di guada- 
gnarsi la fiducia delle piazze estere, finchè 
non si vorrà contrastare, agli altri Stati con- 
correnti, il terreno a palmo a palmo, e il suc- 
cesso giorno per giorno. adottando nella tat- 
tica le loro istesse armi miņliori dal mo- 
mento che abbiamo ormai la fortuna di sa. 
pere quali esse siano, с quali siano i mezzi 
di cui si valgono i nostri concorrenti рег As- 
sicurarsi, di contro a noi, i хатат di una 
certa e proficua prevalenza. Quando pensia- 
mo che, malgrado tutti gli inconvenienti 
propri dei mostri sistemi di c. Ё 
l'Italia e pur riescita ad occupare tra le m 
giori nazioni commerciali, un pesto lusin 
shiero, ci vien fatto di chicdere а quali al 
tezze non sarebbero salite [e cifre deli scambi 
coll'estero, se i nostr? industriali avessero 
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i suoi figli nelle alterne. vicende del lavoro, 
si poteva mostrarsi dubitosi se fosse giunta 
l'ora di un tenace sforzo collettivo da realiz- 
zare. Ma oggi il dubbio non è più consen- 
tito: oggi i fatti dimostrano che gli italiani 
sono maturi in tutti i campi dell'attività umana, 
interamente consci della lor missione, solle- 
citi e devoti dinanzi a tutte le nobili e sane 
iniziative. Ecco perchè crediamo che ormai 
tutto quanto sia giudicato necessario pel bene 
comune, si possa in Italia conseguire; са 
ecco perchè riteniamo che anche le auspicate 
Federazioni e i Sindacati entreranno fra non 
molto nelle categorie delle forze vive e ope- 
rose ». !) 

Questo scrivevamo allora, e questo, con 
pari convinzione, ripetiamo adesso, di fronte 
alla situazione ancora più vasta, complessa 
e delicata che gli sconvolgimenti attuali ven- 
nero creando. 

È vero che dagli sconvolgimenti è venuta 
alla Nazione una nuova forza; è vero che 
molte industrie, le quali erano prima trava- 
gliate da una crisi acuta, oggi, attraverso il 
turbine della guerra, si sono risollevate e 
hanno trovato una via propizia. Lo Stato, è 
vero, tramutatosi d'improvviso, per ragioni 
ovvie, in protettore e fomentatore di tante e 
così svariate attività, ha conferito а!’ econo- 


1) Dott. Francesco Scaupis: L Ialia nct grandi 7 
della brodu zione, cap. V, pag. 63 (Milano, 1912. L. 20). J 


cercato d'esportare con più appropriati cri- 
teri, e più largamente, in quelli stessi mer- 
cati dove tanti nostri emigrati costituiscono, 
da soli, un ambiente in sommo grado favo- 
revole al consumo dei prodotti che ad essi 
potrebbe inviare, in copia assai più conside- 
revole, la madre-patria. 

e E un fatto che, allo scopo di trattare la com- 
plicata questione degli scambi commerciali 
per favorirne l'incremento ed ovviare agli 
ostacoli che lo ritardano, in Italia non man- 
cano nè adunanze solenni, nè congressi, nè 
ordini del giorno; ed è altresì certo che molte 
commissioni vanno spendendo, a tale riguardo, 
da decenni, energie preziose; ma noi, fran- 
camente, ci sapremo più felici il giorno in 
cui, smesse le dissertazioni teoriche, si pren- 
derà una risoluzione ferma e un fermo atteggia- 
mento nelle sfere meno aride della vita pratica. 

« Con tutto ciù non conviene volgere l'animo 
a un pessimismo nero. Se la realizzazione di 
un programma essenzialmente positivo do- 
vesse richiedere un po' di abnegazione, un 
po' di spirito di sacrificio, non saranno certo 
1 nostri industriali che se ne ritrarranno, dal 
momento che la rigenerazione economica del 
Paese vuole da essi questo nuovo tributo di 
disciplina e di solidarietà. 

a Fino a quando l'Italia non aveva svelate 
al mondo le risorse ammirevoli della sua po- 
tenzialità, nè le conquiste di cui sono capaci 


GLI ASCIUGATOI CONTINUI (RAMEUSES). 


«mia nazionale un aspetto assolutamente nuovo 
e impreveduto; e molte energie produttive 
che si erano viste precipitare in un’ inerzia 
non desiderata, oggi hanno ripreso lena e 
guardano al futuro con fiducia. Tutto ciò è 
vero. Ma bisogna anche pensare che questo 
stato di cose riposa sopra basi essenzialmente 
transitorie, e che quando i giorni sereni della 
pace ritorneranno a confortare il mondo, ci 
troveremo di fronte a una situazione assai 
diversa, nella quale i nostri industriali do- 
vranno mettere a partito tutte le loro qualità 
di organizzatori, per dimostrare se gli eroici 
sacrifici di sangue e di denaro che la guerra 
ha imposti, avranno trovato un degno coro- 
namento nelle conquiste economiche di cui, 
ad essi, principalmente, il Paese afliderà la 


realizzazione. 
. Noi vogliamo sperare — e lo speriamo con 
incrollabile fede — che tutto volgerà al me- 


glio. Ma non per questo ci ristaremo dal ri- 
cordare che per riescire nell'intento è d'uopo 
disporre di una virtù profondamente neces- 
saria; lantiveggenza. Vedere, cioè, prima 
degli altri, con occhio sicuro, i bisogni e le 
urgenze del domani; indovinare, prima degli 
altri, quali saranno, e dove, i vuoti da col- 
mare, gli ostacoli da abbattere, i mezzi dei 
rivali che si dovranno eliminare con altri 
mezzi piu potenti. 

« L'arte di arricchire — ha detto Emerson, 
u grande maestro di energia morale — non 
consiste giù nell'industria e tanto meno nel 
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risparmio, ma in un ordine più perfetto, nella 
puntualità e nella precisione, nel sapersi са!- 
locare al punto giusto. Un uomo ha le brac- 
cia più forti e le gambe più lunghe: un altro, 
invece, tenendo conto del corso delle acque e 
dello sviluppo dei mercati, vede dove vi è biso- 
gno di terra coltivabile, prepara sulla riva un 
vasto terreno per la coltivazione, e si assi- 
cura così la ricchezza ». 

Il successo nella vita è fatto di preveggenza. 
La storia dei Rivetti, se potessimo narrarla, 
ne sarebbe una prova luminosa: storia che 
ci parla di un lavoro assiduo, rivolto ad in- 
dagare, a studiare, a vedere e prevedere: che 
ci parla di un'ingegnosità applicata ai dettagli, 
anche minimi, della vasta azienda, e non sol- 
tanto alle necessità del momento, ma inoltre, 
e forse più, alle probabili esigenze del futuro. 

Е perciò che, dal contatto con queste ric- 
chezze industriali cresciute in mezzo a vi- 
cende non sempre agevoli ma sempre felice- 
mente superate, in mezzo a risultati sempre 
lusinghieri e incoraggianti; è ripensando alle 
saggie orme tracciate lungo il cammino da 
imprese stupendamente organizzate, come 
questa dei Rivetti, che anche ne' più scettici 
nasce spontaneo un senso di fiducia nel di- 
venire prosperoso delle nostre industrie. 

Il domani aprirà certamente un campo va- 
stissimo di nuovi orientamenti, sopratutto 
per l'industria laniera; la quale si troverà 
nella non facile contingenza di dover fare di- 
vergere le sue forze odierne — impiegate quasi 
totalmente nella fabbricazione del panno « gri- 2 
gio-verde » — da una produzione all'altra, ri- SIAGATIESO сота, 


conquistando l'antica clientela oggi necessaria. | 
mente abbandonata, e Zancíando sui mercati | 
italiani ed esteri i nuovi articoli in tal copia 
che valgano a rimpiazzare subito i vuoti سلا‎ 
sciativi dall'industria tedesca durante l'im- 
perversare della guerra. Е già abbastanza! 

I vantaggi inapprezzabili emersi a favore 
dei supremi bisogni della difesa militare con 
la mobilitazione industriale, rapida e precisa 
e, in certi momenti, financo predigio-a, ۰ 
dranno registrati a grandi caratteri nelle cro- 
nache di questo tragico periodo della nostra 
storia. Ma occorre fare di piu: sempre di 
più e sempre meglio. Pensando c aspettando 
la pace occorre prepararsi per tempo alia 
nuova guerra: alla guerra ineruenta combat 
tuta con gli strumenti di un lavoro fecondo 
che dovrà essere materiato di fede, di matari 
propositi e di fattive energie. تت‎ 1 1 

Ora, al congedarci dalla gran Fabbrica Ri- 
vetti e dal suo fervore meravigliazamente 
operoso: al lasciare quest alta ripa del Cervo 
dalla quale рег la vallata e la pianura № 
si diffonde un ritmo di possente attis 
radiata da un forte amore di Patria, 
esprimiamo l'augurio che sin da oggi ۶۰ 
gliansi appuntare gli «guardi с dirigere fe 
opere verso quel nuovo ordinamento ссопо- 
mico. dal quale. svaniti і rembi della barbarie 
teutonica, l'Italia riceverà, per دا‎ sua gran- 
dezza avvenire, una Базе provvida е sicura. 

Dott. Frasino Scaprin, 
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DUE PIETRE IN MACEDONIA, novetta ог TULLIO GIORDANA. 


Lo Stato Maggiore di una Divisione di so- 
lito comprende soltanto un tenente, l'utliciale 
d'ordinanza del signor generale: ma noi era- 
vamo stati addetti come interpreti alla divi- 
sione destinata in Macedonia. Tenenti с sot- 
totenenti vivevamo insieme in una grande 
tenda e dormivamo su letti da campo che 
scricchiolavano ad ogni movimento, nascosti 
per intero sotto baldacchini di mussola come 
sotto nuvole bianche. Per noi, quasi tutti po- 
liglotti, la folla cosmopolita dell'Armee «ГО- 
ғіспг non era un elemento di fastidio c 
quasi nemmeno di curiosità, e non avevamo 
di conseguenza il senso d'isolamento che tor- 
mentava i nostri colleghi. Per loro, dalla 
partenza dall'Italia il mondo s'era circoscritto 
alla Divisione ed а quanti parlavano Yita- 
liano, mentre ciascuno di noi non si accor- 
geva di essere straniero in terra straniera, 
anzi sentiva ora il mondo più vasto intorno 
a sè; perchè, se non è sempre vero che la 
conoscenza di una nuova lingua ci dia un'a- 
nima nuova, è fuor di dubbio che distende 
dalla nostra innumerevoli vasi invisibili at- 
traverso i quali fuori del nostro paese assor- 
biamo elementi di vita così abbondanti che 
non ci sembra mai di avere confini circo- 
scritti, Ci nutrivamo cioè della nuova terra 
con tutte le nostre radici, quando gli altri 
parevano alberi mutilati. Per questo appunto 
fra noi interpreti non c'era una intimità so- 
verchia: ci davano del tu secondo l'uso fra i 
pari grado, ma senza fraternità, e serbavamo 
gelosamente chiusa dentro di noi la nostra 
vita intima sebbene dormissimo sotto la stessa 
tenda. Oh, non è come dormire sotto lo stesso 
tetto! La vita delia tenda in guerra ci acco- 
muna incredibilmente; si direbbe che ci getta 
gli uni addosso agli altri: e vi sono vera- 
mente dei momenti in cui si vorrebbe star 
tutti in un gruppo, con le mani strette, quando 
per esempio un uragano fa ondeggiare le tele 
con la violenza del mare e manda per i brevi 
quadrati dei finestrini i lampi come fasci di 
rillettori e i tuoni con i rombi del cannoneg- 
giamento incessante. 

Uno dei miei colleghi mi si era peró a poco 
a poco avvicinato di più. Intanto 1 nostri let- 
tini da campo quasi si toccavano: alla sera 
ci davamo la buona notte e ci sorridevamo 
alla mattina; e poi il mio vicino era triste. 
Gli uomini tristi mi hanno sempre interessato; 
sono dei cuori che sentono. Puó darsi che il 
cielo aiuti la gente allegra ; io non me ne im- 
mischierei, anche perchè chi è allegro ha evi- 
dentemente la fortuna con sé, quando non 
manca soltanto il cervello. 

П sottotenente Arnoldo Rodiessv era nato 
a Smirne; il padre era morto lì e la madre 
subito dopo in Italia. II nome era italiano, 
nonostante 1а у finale aggiunta senza dubbio 
in Levante, e sembrava vagamente israelita ; 
ma chi sa chi era la madre! 11 mio amico non 
me lo disse mai ed io ebbi sempre come ti- 
more di chiederlo. Rodiessy era di una bel- 
lezza quasi inquietante : alto, sempre assai 
clegante anche nella uniforme di truppa, ave- 
va nel regolarissimo ovale del viso bruciato 
dal sole ed impassibile due occhi a mandorla 
di un azzurro grigio come gli occhi di smalto 
di certi bronzi arcaici. Quando vi ripenso, 
mi par di vedere Rodiessy come in un basso- 
rilievo egiziano, stilizzato fin quasi ad avere 
una vaga aria femminile, senza sorriso, con 
un gesto fisso unico e le mani così lunghe 
che sembrano perdersi nel fondo del fregio. 
Dovevo averlo visto così in qualche tomba 
di Faraone al lume delle torcie o in qualche 
frammento spezzato, attraverso quel tremelio 
delta luce che il sele troppo ardente mantiene 
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sui monumenti di Micene. Quello che c'era | 
di inquietante in Rodiessy non era in realtà | 
il suo aspetto quasi femmineo, ma il ricorso | 
che si faceva immediatamente, appena lo si | 
vedeva, ad una figura umana già trasformata 
dall'arte. i 
Anche alla mensa, Rodiessy ed io sedevamo 
vicini. Egli mi diceva spesso di essere deso- 
lantemente solo. La posta non gli portava 


ria nel suo cuore di uomo giusto: — Ma 
avrà delle scuse, il vecchio! Come si scusa? 

— Dice che è stata sua figlia, che aveva 
perduto non so che cosa davanti alla casa e 
la cercava con un lume.... 

Tutti risero. Il pretesto sembrò puerile. Il 
caso del vecchio fu aggravato da un partico- 
lare: aveva nascoste in una cintura trenta 
lire turche in oro, e non una dracma, non 


mai nulla, e gli sguardi che egli dava ai miei | una lira. Sentii dire intorno a me che sa- 


pacchi di lettere erano così penosi che ero 


rebbe stato fucilato. Il generale diede ordine 


spesso tentato di dirgli: « Prendi, leggi, se ti | di far evacuare immediatamente i villaggi 


fa piacerc.... » 


| compresi nella linea del fuoco, e il capo di 


— Ma non hai una donna — gli ho chiesto | Stato Maggiore incaricò Rodiessy, che sapeva 


una sera — una fidanzata, una piccola inna- 
morata, una donna qualunque a cui scrivere ? 

— Nessuno, assolutamente nessuno, — mi 
rispose, e sorrise con sforzo all'aria d'incre- 
dulità che mi vide sul volto. — Nessuno. 
Avevo la mamma, e la mamma è morta da 
troppo poco tempo perchè io abbia potuto 
pensare di mettere un'altra donna al suo 
posto.... 

In quel momento non si faceva la guerra 
molto sul serio. Fra noi e i Bulgari c'era una | 
grande valle larga parecchi chilometri, e i 
due fronti si parlavano soltanto con i grossi | 
calibri. Pure il nemico riusciva di tratto in 
tratto ad infiltrarsi nelle nostre linee, a cir- 
condare dei piccoli posti, a sorprendere delle 
pattuglie. Si sospettò della popolazione che 
viveva ancora agli avamposti come sulle re- 
trovie mescolata ai soldati; ma tanto gli In- 
glesi quanto i Francesi non avevano mai 
avuto ragione per lagnarsene, e non c'era 
ragione perchè ne temessimo noi, ultimi ar- 
rivati. Quello che avveniva in Macedonia era 
piuttosto strano: dovunque, appena un eser- 
cito avanza, si fa il vuoto intorno ad esso e 
la popolazione borghese scompare, atterrita 
dai rumori del combattimento o cacciata dalle 
autorità militari. In Macedonia, l’avanzata si 
era compiuta sino ai confini greci senza colpo 
ferire, e gli Alleati non potevano avere così 
grande tenerezza per la popolazicne, suddita 
greca, da avvertirla che c'era pericolo a ri- 
maner lì, mentre i villaggi si chiudevano in 
linee trincerate, si sisfemavano difensiva- 
mente, come si diceva nel nostro gergo. I 
villaggi davano uova, latte, polli, frutta, ope- 
rai per le strade; servivano insomma. Per- 
chè evacuarli? Ed era avvenuto così che ۲2۰ 


| 


mée d Orient su tutto il fronte avesse preso 
un ро’ l'aspetto di un esercito primitivo, me- 
scolato di belligeranti e di folle passive, che 
parevano non simpatizzare con i Bulgari, ma 
attraverso le quali passavano probabilmente 
di tratto in tratto, attraverso le piccole guar- 
die c gli avamposti, Bulgari travestiti o Greci 
abili nello spionaggio che segnalavano i mo- 
vimenti delle truppe e preparavano i colpi 
di mano. 

Mi accadeva spesso, rientrando tardi da 
qualche ricognizione nella valle fra il som- 
messo gracidare dei burroni, di guardare con 
curiosità la frequenza dei lumi su quell'enor- 
me grifo ottuso che facevano i monti del no- 
stro fronte. Di notte il fronte di battaglia è 
cieco. Qui riconosccvo dei telegrafi ottici al- 
l'alfabeto, riconoscevo alla loro fissità i lumi 
degli accampamenti dove pure c'era divieto 
assoluto persino di accendere fiammiferi; ma 
notavo anche come uno scivolare di luci, un 
sospetto accendersi e spegnersi irregolare, un 
tiammeggiare improvviso come di carte о di 
foglie secche incendiate. Tanto che una sera, 
quando il tenente dei carabinieri giunse tardi 
alla mensa e disse d'essere stato trattenuto 


| dalla necessità di arrestare un vecchio che 


faceva segnali, io mi alzai per il primo a dire 
i mici sospetti. Tutti mi fecero coro. In un 
attimo il vecchio fu condannato. Dovette in- 
tervenire il generale, un antico tipo di ge- 
nerale piemontese che dovevano avere sco- 
vato apposta per conservare alla nostra spe- 
dizione tutti i caratteri di quella di Crimea. 
Egli chiese, un po inquieto per la nostra fu- 


Vedova di Giov. BARONCINI 
MILANO - Via Manzoni, 16 


BIANCHERIE 


Corredi da Spoza, da Caza, per Uomo 


il turco, di interrogare la figliuola dello spione. 
Sotto la tenda, prima di addormentarsi, 
Rodiessy mi disse: « Vorrei che il colonnello 
avesse mandato un altro, a Carastli.... » 
— Perchè? Ti invidio. Farai una bella pas- 


¦ seggiata a cavallo. 


— Dirà che è stata lei. Ma nessuno le cre- 
derà. Nemmeno io. Perchè interrogarla, al- 
lora? 

— Già, dissi anch'io sorpreso, tanto il caso 
del vecchio mi sembrava giudicato. © Perchè 
interrogarla? » 


La mattina dopo cominciò l'esodo. ! ассат- 
pamento della Divisione cra nel bel mezzo 
di un anfiteatro di alte colline rugginose. 
uniformi, piatte, senza altri rilievi che i bordi 
profondamente incisi dei ruscelli e le file di 
quercie a palla che li risalivano. Verso il 
tramonto, quando le ombre portate si face- 
vano a contrasto quasi nere, il paesaggio 
aveva sotto il cielo di profondo azzurro il 
curioso aspetto di una carta rossastra su cui 
un bimbo si fosse divertito ad incollare dei 
cordoni di bolle verdi, più verdi che mai sul 
rosso del tramonto, e a disegnare con ele- 
menti rudimentali delle casette color di terra, 
con qualche parete bianca abbagliante e un 


| sottoportico o una terrazzetta che le face- 


vano apparire, a chi le guardasse da mez- 
zogiorno, case sempre spalancate. Dai vil- 
laggi, lungo le vecchie quercie scesero per 
tutto il giorno brevi cortei affaccendati: asi- 
nelli carichi di stracci multicolori e di tabacco, 
e Turchi con la fascia rossa sopra i larghi 
pantaloni scuri. La stoffa di questi pantaloni 
era spesso un mosaico di ritagli diversi, pa- 
zientemente avvicinati senza cura delle sfu- 
mature. Gli asinelli erano così carichi che 
scomparivano per intero, e gli involti sem- 
bravano camminare da soli, con quattro brevi 
zampette instancabili. Gli uomini, a due а 
due, portavano, appese a brevi bastoni, col- 
lane di foglie di tabacco bionde che al mat- 
tino erano ancora stese a seccare in festoni 
sui muri delle case, e verso sera ricompar- 
vero bestialmente aggravati sotto il peso delle 
ultime robe, davanti alle file delle loro donne 
in pantaloni chiari, di null'altro imbarazzate 
che di tenersi il volto coperto. Non so come, 
rividi allora nella memoria, sopra una strada 
della Carnia, venir su nel sole una vecchia, 
curva sotto un enorme armadio, e un uomo 
seguirla con la pipa in bocca all'ombra di 
un parasole rosso. Bisogna riconoscere che 
i popoli primitivi non hanno sempre dimen- 
ticato la civiltà, o che noi siamo qualche 
volta meno civili di loro.... 

Dormivo già sotto la mia zanzariera, quando 
sentii che qualcuno aveva sollevato il velo 
e parlava: riconobbi la voce di Rodiessy. Pre- 
gava che mi alzassi, e con una così risoluta 
insistenza che senz'altro saltai fuori dal mio 
sacco a pelo, mi gettai una mantellina sulle 
spalle e lo seguii all'aperto. 

— Senti — mi disse subito — bisogna che 
il vecchio sia rimesso in libertà. 

— Ti sei convinto della sua innocenza? 

Mi accorsi al lume delle stelle che scrollava 
le spalle. 
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— Che importa? Bisogna che sia lasciato 
andare.... 

— Questo dipenderà dal giudizio. 

— Gli ufficiali lo devono assolvere. 

— Non mi pareva che ieri spirasse buon 
vento per lui. Non darei una dracma per la 
sua testa. 

— Ne va della mia vita... 

Rodiessy pronunziò questa frase melodram- 
matica con un tono che mi impedi di sorri- 
derne. 

— Abbi pazienza, ma non vedo molto benc 
quale relazione vi sia.... 

— Mi prometti di difendere И vecchio? Ti 
racconto tutto. E poi, senti, ti racconto lo 
stesso, perché ho bisogno di sfogarmi con 
qualcuno che mi capisca.... 

Sono andato stamane ad interrogare la ra- 
gazza. Carasüli si vuotava: le sue stradette 
erano piene di brusii, di picchiettar di zampe 
sul selciato, di voci basse: pare che qui tutti 
sieno rauchi. Se fossi arrivato un'ora piü 
tardi non avrei forse trovato piü nessuno. 
Veramente, nella casa del vecchio non c'era 
il più piccolo segno di sgombro, come se la 
figlia lo aspettasse di momento in momento 
e volesse lasciar fare a lui. Era in una stanza 
di sopra, sbarrata dal di dentro, e mi aprì 
solo quando dissi che venivo per suo padre. 
La stanza che aveva tre grandi finestre nel 
fondo, ma chiuse, non prendeva luce che da 
uno sportello sulla terrazza, ed cra nuda 
come tutte queste case di maomettani poveri, 
con bassi divani intorno alle parcti, qual- 
che armadio a muro, una cassetta dipinta a 
colori chiassosi e a versetti coranici e un pic- 
colo camino con una cappa che sembrava 
una gradinata, fatta di tre rettangoli soprap- 
posti che digradavano verso l'alto. Mi pareva 
di averne vedute tante... Quello che la ca- 
ratterizzava era l'odore, un tanfo misto di 
diversi sentori, odor di spezie, di tabacco in 
fermento, di chiuso, cosi forte che andai su- 
bito allo sportello e ne spalancai il vetro, fa- 
cendo cadere fuori sulla terrazza due vasi di 
fiori e un cestello che conteneva delle erbe 


grasse, bellissime. Il più strano si è che rien- | 


trando nella stanza dopo aver tenuto un po' 


la testa all'aria, l'odore mi spiacque infinita- | 


mente meno, anzi mi diede la sensazione 
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quasi violenta di un profumo troppo intenso 
del quale non riconosceva le basi, ma di un 
profumo noto. Dove mai l'avevo sentito? Dove 
mai? Anche la ragazza da principio non mi 


interessò. Era un mucchietto di cenci, e si i 


nascondeva il volto in una pezzuola di riga- 
tino rosso scuro, simile ai fazzoletti che por- 
tano sul capo le contadine di Lombardia. 
Parlava in fretta, cinguettando e cantando, in 
un turco liquido che stentavo a comprendere 
bene, ripetendo la versione che aveva già 
dato il vecchio. Non vedevo che gli occhi, 
ma l'ombra nella stanza era così grande che 
non ne distinguevo il colore. Avevo l'impres- 
sione, fastidiosissima, di parlarle attraverso 
una grata, e pensavo che se avessi veduto le 
labbra parlare, molto probabilmente avrei 
seguito meglio le parole. Trassi la fanciulla 
verso la sola finestra che fosse aperta verso la 
terrazza e le dissi di togliersi il fazzoletto 
dal capo: « Vaglio vedere dai tuoi occhi se 
menti ». 

Non so se fosse per il gesto troppo brusco 
o per altro. La fanciulla cessò subito di par- 
lare, e fissandomi a sua volta negli occhi, 
aprì adagio adagio i due lembi del fazzoletto. 
Soltanto allora vidi che i suoi grandi occhi 
erano di un grigio azzurro, così straordinaria- 
mente simili aj miei che mi pareva di guar- 
darne il riflesso. Forse la fanciulla provò la 
stessa impressione: notai che le orecchie le 
si erano imporporate. Non parlava più, non 
so sc per timidezza o per altro: pareva aspet- 
tare. Aveva una carnagione bianca di latte e 
dei capelli castani che finivano in biondo e 
le mettevano sulla fronte come un cerchio di 
pallido oro. 

— Rella? — chiesi io. 

— Non me lo sono detto — continuò Ro- 
diessy. — Non ebbi tempo. Mi turbò subito. 
Non ti è mai accaduto, almeno una volta, di 
fare un sogno così chiaro, così evidente di 
rilievi che esso ti rimane a lungo nello spi- 
rito con le vibrazioni di un momento vissuto? 


Il volto della piccola mussulmana non тї. 


parve ignoto, affatto: le sue linee risorsero 
subito dalle profondità della memoria con la 
realtà delle cose già vedute, già lungamente 
ammirate. A chi assomigliava? Certo asso- 
migliava a qualcuno che avevo lasciato da 
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: роса, sia pure staccandomene con il risve- 
| gho dal «ozno.... Ма поп avici saputo dire 
Га chi. Feci ancora qualche damanda à caso 
| с poi ta salutai per andarmene, quasi con 
i fretta. La fanciulla ни seguì lin sulfufcio, ri- 
| conducendo a poco a paco i lembi del fazzo. 
| letto sul volto con una mano che aveva. ce- 

lata di sotto, e mi chiese quando suo padre 

sarebbe tornato. Ad un gesto che io feci, in- 

tese che non sarebbe tornato, ed allouia mi 

afferrò per la ginbba, mi trascinò di nuovo 
nella stanza e ricomincio, affannata, a ripe- 
termi che cosa era avvenuto nella notte fa- 
tale, senza più riguardo al suo fazzoletto che 
prima le si aperse sulle spalle, с che poi, 
mentre ella si chinava per rifare il gesto di 
raccogliere qualche cosa, come quella notte. 
le cadde giù a terra. Ella поп lo raccolse, 
ma di nuovo le piccole orecchie le si infiam- 
marono. Credevo che non sapesse parlare 
col volto scoperto; invece, dopo esser rima- 
stà un momento in silenzio con le mani 
giunte sul petto, riprese a scongiurarmi, un 
po' piangendo c un ро’ sorridendo «otto fe folte 
sopracciglia che quasi le 51 congiungevano 
sul naso aumentando con 1а loro ombra La 
espressiva profondità delle pupille. Parlando, 
le labbra le si gonfiavano, qualche volta come 
nel gesto del bacio. 

Da qualche minuto mon l'ascoltavo piu. 
Guardavo le sue labbra. Non vedevo che quel 
gesto, non aspettavo che quel gesto. А un 
certo punto, l'afferrai bruscamente perle spalle 
che sentii magre e delicate come quelle di 
una bimba, e la baciai. Mi parve di tenerla 
tutta nelle mie mani.... 

Capisco: tu chiedi perche non ho saputa 
frenarmi. Non so. Il profumo che c'era nella 
stanza mi stordiva. Vi sono dei momenti in 
cui non si è padroni di noi stessi. 

La ragazza si strappò da me szusciando 
via, e corse a rifugiarsi in un angolo della 
stanza. Io fuggivo; mi ero ripreso. Ma mentre 
ero giù sugli scalini della scala di legno scan- 
nessa che dalla terrazza scendeva in cortile, 
la rividi alla finestra che mi sorrideva. Toz- 
nai, la ripresi fra le mie braccia, Га rint 
piangere in silenzio, supplicare da capo. Ай. 
quel gesto delle sue labbra?... Certo nen tm 
j invitavano, certo la povera creatura tremayva 
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nelle mie mani di uno spavento che le met- 
teva tratto tratto dei brividi attraverso il 
corpo: ma perchè pronunziava le parole a 
quel modo? 

Le feci capire che forse suo padre sarebbe 
stato rilasciato. Ella volle una promessa. 
« Dimmi quando torna. » lo non potevo pro- 
mettere. Ella capì forse che bisognava strap- 
parmi questa promessa, e mì rese il bacio. 
Allora, se l’avessi vista, era più pallida dei 
cenci, logori ma pulitissimi, in cui il suo pic- 
colo seno era fasciato, e la stanza mi pareva 
profumata, così piacevolmente profumata del- 
l'odore aspro del suo corpo, che vi penso an- 
cora in questo momento con una emozione 
inesprimibile.... » 

Rodiessy non mi disse altro. Restammo un 
po'a passeggiare sotto le quercie basse che 
cingevano l'accampamento, e a guardare, su- 
gli altipiani che digradavano verso Salonicco, 
ardere le stoppie, Gli incendi vicini aprivano 
nella tenebra della notte brevi laghi orlati di 
liamma come le bocche dei draghi nelle iconi, 
e i più lontani all'orizzonte parevano i chia- 
rori radianti che aureolano il sonno delle 
grandi città. 

Salvare il vecchio? Certo bisognava sal- 
varlo e forse era giusto. Anche se aveva fatto 
dei segnali si poteva scusare; era un mao- 
mettano e noi facevamo la guerra alla Tur- 
chia; era un contadino pacifico, ignorante 
delle ragioni della guerra, e per lui, i nostri 
eserciti che calpestavano i campi di tabacco, 
piantavano gli accampamenti nei cimiteri e 
cacciavano gli abitanti, erano eserciti di inva- 
sori. Che cosa sapeva lui dei sogni orientali 
dei nostri uomini politici? Anche gl'Italiani, lì: 
dopo i Turchi, dopo i Bulgari, dopo i Greci, 
Чсро i Francesi? Ci odiava: si era difeso a 
modo suo. E la ragazza? Che c'entrava la 
ragazza? Eppure aveva pagato alla guerra 
non sua un tributo che valeva il nostro di 
sangue, Chi sa! Aveva dato qualche cosa che 
le era più caro della vita, e perchè, perchè.... 
se suo padre non aveva fatto nulla? Era co- 


che ammansava la brutalità prepotente dei 
soldati appagando i loro sensi. Come era- 
vamo tornati indietro di millennii!... 
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Radiessy non riusciva a chiuder occhio, 2c- 
canto a me. Го sentivo dal lettino che scric- 
chiolava. Anche lui, non si poteva forse scu- 


sibilità che certo era prima assai grande. Una 
bella ragazza sola, la suggestione dei suoi 
occhi, della sua bocca, del profumo nella 
stanza chiusa: aveva ceduta!... Chi sa poi se 
per la ragazza era stato davvero un sacrifi- 
cio: queste turchette sono così ргесосі!... 

— Di’, Rodiessy, era vergine? 

— Oh, lo potrei giurare.... 

Ho avuto l'impressione che la mia domanda 
lo infastidisse, gli sembrasse quasi sconve- 
niente. L'avrei io fatta ad un amico che tor- 
nasse dalla notte nuziale? 


} 
| sare? La guerra aveva annullato la sua sen- 
1 


(La fine al prossimo numero). 
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LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai bollettini ufficîcli). 
Lo operazioni dal 20 al 25 marzo. 


20 marzo. — L'attività delle artiglierie va au- 
mentando lungo tutto il fronte. Nella giornata del 
19 si ebbero azioni più intense sul Tonale (Байг 
Camonica), nella zona del Pasubio, sull'altopiano 
di Asiago, nel settore di Tolmino, ad oriente di 
Gorizia e sul Carso. 

.Sono segnalati vivi scontri di nuclei in ricogni- 
zione. 

Sulle pendici di Dosso Casina (a sud della de- 
pressione di Loppio) un nostro drappello occupò 
un posto avanzato nemico, impadronendosi di mu- 
nizioni e materiali. 

La intensa attività aerea diede luogo a numerosi 
combattimenti. Un velivolo nemico fu abbattuto 
sull'altopiano di Asiago: gli aviatori presi prigio- 
nieri. 

21 marzo. — Sul fronte tridentino l'attività delle 


| artiglierie si mantenne anche ieri (20) alquanto in- 
] tensa. 


Nel massiccio di Costabella (Valle di San Pel- 
legrino-Avisio) il nemico dopo intenso bombarda- 


5 na > Ч шах i mento con granate a gas asfissiante, attaccò con 
me nei primi giorni dell'umanità una donna : 


insistenza le nostre posizioni avanzate: fu respinto 
con sensibili perdite. 

Sul fronte giulio normali azioni delle artiglierie 
ed attività aggressiva di nostre pattuglie; due di 
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esse irruppero nelle linee nemiche ad oriente di 
Sorber (zona di Gorizia) sconvolgendole. 

Un velivolo nemico colpito dai nostri tiri cadde 
presso Loquizza (Carso), incendiandosi. I due avia- 
tori restarono uccisi. 

22 marzo. — Nella notte sul 21 tentativi di at- 
tacco nemici contro nostre posizioni avanzate aulle 
pendici di Monte Sief (АЛо Cordevole) e di Monte 
Croce (Valle dî Sexten) furono dalle nostre truppe 
nettamente respinti. 

Nella giornata di ieri (21) le intemperie limita- 
rono le azioni delle artiglierie. 

L'attività aggressiva delle nostre pattuglie pro- 
vocò piccoli scontri col nemico con esito ovunque 
a по! favorevole. 

23 marzo. — Nella giornata del 22 azioni di ar- 
tiglieria, più intense nell'alto Vanoi, nella valle del 
Travignolo e sul fronte giulio. 

L'attività di nostri nuclei provocò piccoli scontri 
sulle pendici di Dosso Casina (a sud della depres- 
sione di Loppio), in valle Visdendo (Piave) с sul 
Carso. Prendemmo qualche prigioniero. 

24 marzo. — Sul fronte fridentino normali azioni 
delle artiglierie. La nostra demolì accampamenti 
nemici nelle vicinanze di Sacco (ovest di Rove- 
reto), ove notavansi un intenso movimento di truppe 
e di materiali. 

In Valle Sugana nel pomeriggio di ieri (23), dopo 
intenso bombardamento, il nemico tentò un nuovo 
attacco contro le nostre posizioni alla testata della 
valletta di Coalba; fu respinto e disperso da no- 
stre salve aggiustate. 

Sul fronte giulio l'artiglieria nemica fu теп più 
attiva nella zona ad oriente di Gorizia. Alcune gra- 
nate caddero sulla città ove colpirono un nostro 
ospedaletto: non si deplorano vittime. 

Sul Carso respingemmo nella passata notte un 
tentativo di attacco nemico a sud di Castagne- 
vizza : prendemmo qualche prigioniero. 

25 marzo. — Sul fronte tridentino nella gior- 
nata del 24 persistenti intemperie limitarono le 
azioni delle artiglierie. 

Sulle pendici del Sief (Alto Cordevole), respin- 
gemmo un nucleo nemico in ricognizione. 

Alla testata di Valle Visdende (Piave), col favore 
di fitta nebbia, un riparto nemico tentò di sorpren- 
dere le nostre posizioni: fu nettamente e subito 
ributtato. 

Sul fronte giulio continuò ieri (24) l'attività delle 
artiglierie: altre granate caddero su Gorizia, facen- 
dovi danni, ma nessuna vittima. 

Sul Carso, a sera, dopo intenso bombardamento, 
nuclei nemici tentarono di irrompere contro le no- 
stre linee nel settore di Lucati; furono respinti e 
con sensibili perdite. 
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l'ordine. Anehe al Ата vi furono com. 
battimenti, Quivi si recò Degise Balte 
ligg Jasu кі trova n Magdala che è cir- 
condata da troppe del Governo, | 
17. Roma. Durante 1) nettimana finita 
gionidì 15 marzo a mezzanotte, entrarono 
mei porti italiani 448 navi di ogni na- 
iienslit con npa stazza lorda gomples- 
siva di tonnellate 429.000, e no &scirono 
451 con una stazza di tonnellate 481,795, 
non compresi i battelli dn pesca e dí pin. 
volo sabotaggio, Le navi mercantili ita- 
liane affondato da sottomarini nemici e 
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21, Каза, П vescovo di Uliiavari, men- 
миот “улсын Gamberoui, tarde, è} 
stato uomizato arciveseero di Vercelli, 
al pasto di тосч ۲۵۱) di Renzo, 
mandato Nunzio sposteliso د‎ Vienna 

Torino, L мо del їагїө di 402669 
kre di gixedi in danno dell'erefiseria 
г.Марбаё 35ztandrea Colembto e €, il pre 
sindicato (iraseppo Crippa, di anni 27, 
e stato condannato del Tribunale di Terino 
а} atri, nn niese 67 giorni di reslusione 

Juri. Il suovo ministero Ribet pre- 
rentas alla Camera ed al senato, 0 le 
sre lichiarecioni sonu 22201 0 con veto 
unanime di leei. 

Tandra, И piroscafo atpericaps Исс!!- 
fon è stato silurato. 
ietrogrado, П gorerzo provvisorio pub- 
blita manifesto confermante pienamente 
la costitoziore in Finlandia ed ог сал 
la sua applicazione - in exterso.. H ma- 
nifesto concedo fra l'altro una larga am- 
nistia politica ed iramediata alla Fia- 
land На e prescrive la convecazione della 
se al più presto. Il pro 
trressista кошо, consigliere dell'Impero 
e ex {rader d un gruppo liberale alla 
Dama, ё stato rominato governatcre ge- 
terale dolla Finlandia, 

— La Геріва Oiga velova del Re 
Giergio di firezia, ha preso il velo en- 
trazdo пе гале di Sant'Engenia Essa 
fard parte di una sezione della Croce Russa. 

22. liu: Por il quarto prestito di 
guerra sano stati complessivamente ددع‎ 
esiti 5 miliardi e 250 milizni, di спі 2 
miliardi e 693 miliori in ventasti; e ° 
mibarli 609 milieni seno rappresentati 
da conversioni dei prestiti precedenti. 

— È sinentita uficialmezte la notizia 
مه‎ re di barni di cassa da ura 

2 lira. 

— Starare И Papa ba tenuto il Соп-| Fermo. Una sensibile ma innocua acos- 
sosreto per "la provvista di рп. | =з ondulatoria di terremoto durata circa 
chiese, el Ва pronucziato allozu-| quattro secondi fa avvertita qui, La scos- 
» 2з cni ba detto che ha velato (6- sa, alla stessa ora con maggiore intensità, 
гете il Concìstero sia por seguire la con-| fu avvertita ad Amandola ove produsse 
sactudire della Chiesa, e рег proze- j leggere lesioni a qualche fabbricato. Nes- 
ere alla provvista delle chiese. Ha ag- | sana vittima. 

RR che, data pci l'occasione del Cur- :2ға. Su iniziativa di Bonar Law 

gra voluto compiere nza inzova-] دا‎ Camera dei Comuni vota saluti e plausi 

ell'eorbromento della Caria, è eicé] alia Dama russa. 
зга Coegregazione dell'indice viene] Berlino. Il cancelliere Bethmann Holl- 
та come бСолдте ane separata e| мет si è recato al quartiere generale 
unita alla supre;ia Congregazione dall'Incperatore 
[del Santo шо. Госте, le indalgezze 23. Кола. Alla Camera Turati rivolge 
دنه‎ erano оса و‎ а del Santo|inspirato saluto alla rivoluzione russa; 
32320 ста alla sacra Penitez.|asauciazsi Boselli ed altri. 
pic — È decretato, con effetto da domani: 
. Up violento robifrazio 8) | aamento di prezzo delle sigarette, dei 
رز‎ cgi so Alessandria La graa-]tricziati e dei sigari. 
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LA RUSSIA 
COME GRANDE POTENZA 


DEL PRINCIPE 


GREGORIO TRUBEZKOI 


Bel volume in-S, che fa riscontro alla Germania Imperiale di Bülow : 


7,50. 


TTT ТИ Ет Ur Es. vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


Milano. Certa signora Amalia Mignelli 
nata Milani nei locali del Cnsermaggio 
in via Montebello nccide il proprio nman- 
te sottotenente Stoppani, di Menaggio, 
poi feriscesi gravemente con la stessa ri- 
voltella. 

Pictrogrado. 11 granduca Cirillo si è 
dimesso da comandante la guardia navale. 

24. Roma. Dopo vivace discussione la 
Camera è prorogata sine die. 

Pictrogrado. Annunziari che la fami- 
glia imperiale russa è internata а Zars- 
koe-selo e sorveglinta come in istato d'ar- 
resto, А] granduca Nicola è stato tolta 
il comando in capo dell'esercito, passato 
al generale Alexief, Il Comitato Centrale 
ed il gruppo parlamentare del partito 
dei cadetti si sono pronunziati per la 
formazione di una repuhblica democra- 
tica, ma la questione verrà decisa nel- 
l'Assemblea del 7 aprile, 
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La GUERRA NELL'ARIA|: 


In диезГорега il granderomanziere Inglese H. G. WELLS 
aveva previsto le cordizicni nuove che doveano risultare, 
in ura guerra moderna, dall'impiego delle macchine aeree. 
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